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Roma LeRegioni spendonoogni
annomilionidieuro.Unfiumedi
finanziamentipubblici ai gruppi
consiliari. Il Sole24Orecalcola in
743milaeuroilcostoperogniseg-
gio nelle Regioni. Considerando
che i consiglieri dei parlamenti-
ni sono1.111, il costocomplessi-
vo è di 822.140.000 euro.
Secondoun ranking che pren-

de in considerazione diversi fat-
tori,dallespesepergliorganiisti-
tuzionali, al numero di commis-
sioni e giunte, fino alle spese per
studi e consulenze, emerge an-
che una classifica delle Regioni
piùomenovir-
tuose. In testa,
cioè quelle
con i punteggi
migliori, si tro-
vano l’Emilia
Romagna, le
Marche, il Ve-
neto, la Puglia
e la Toscana,
in fondo inve-
ce Basilicata,
Calabria, Sici-
lia, e ultimo il
Molise.Quello
col record di
monogruppi.
Eicontrollisul-
lespese?Ci so-
no verifiche
esterne, come
faticosamente
ottenuto per i
finanziamenti
aigruppiparla-
mentari?Mac-
ché,solointer-
ne,moltointer-
ne...
Il capogruppo dell’Udc in Re-

gione Abruzzo, il dott. Menna,
tieneunacontabilità impeccabi-
le.Nell’ultimorendiconto,da lui
convalidato, ha riportato tutte le
spese del suo gruppo consiliare,
103milaeuro,neldettaglio.Ciso-
no 12mila euro di «spese di rap-
presentanza»,8milaeuroper«or-
ganizzazione convegni», 8mila
euro di spese postali, 49mila eu-
ro di consulenze esterne, 6mila
euro di «oneri per il funziona-
mento decentrato del Gruppo»,
e 3.200 euro di «rimborsi spese
consiglieri». Piccolo dettaglio: il
Menna è l’unico consigliere di
quel gruppo, unmonogruppo di
cuiècapogruppo,echeammini-
stra diligentemente grazie al fi-
nanziamento previsto dalle re-

gioni italiane per i gruppi consi-
liari. Anche se sono composti da
un solo membro. Una vera pac-
chia, che ha generato un effetto
monstrenella casta territoriale: i
monogruppi proliferano. In Re-
gioneAbruzzo,oltreaquellodel-
l’Udc,cisonoaltriconsiglieriche
fanno gruppo (finanziato) a sé. I
Comunisti italiani, l’Api,LaSini-
stra Verdi-Sd, Rifondazione co-
munista, il MpA. Sei monogrup-
pi su 12 gruppi consiliari, su 45
consiglieri. C’è chi fa meglio. Il
Molise, ad esempio. Lì il busi-
nessdeigruppièun’arteconsoli-
data. In Regione ci sono trenta
consiglieri, ma ben diciassette
gruppi consiliari, uno per ogni
consigliere e trequarti.Di questi
dieci sono monogruppi, dal-

l’Udeur a «Il Molise di tutti», da
Sela«Costruiredemocrazia»,tut-
ti con i loro bravi capogruppo

con indennitàaggiuntivadi cari-
ca,segreteriaeautoblu.InRegio-
neUmbriaci sonocinquemono-

gruppi,graziealladerogaconces-
sa dall’Ufficio di presidenza per
scavalcare la regole che prevede

una soglia minima di tre consi-
glieri per formare uno nuovo. E
oplà,ognunohadirittoadunuffi-

cio arredato, attrezzature infor-
matiche e telefoniche, unufficio
di segreteria composto da 2 a 6
unità oltre a un responsabile ed
alla copertura delle spese per
stampa di manifesti e pubblica-
zioni,spesepostalietelefoniche,
consulenze, cancelleria, quoti-
diani e riviste. «Ma allora, a cosa
serve il famigerato gruppo mi-
sto?» si chiedono i Radicali um-
bri Michele Guaitini e Andrea
Maori. Ineffetti ilMistoservireb-
beperaggregare tutti i consiglie-
ri che non rientrano nei gruppi
normali.Inveceno,cisonoigrup-
pinormali, quelli individuali e in
più il Misto, che in Molise è an-

ch’essocompostodaunsolocon-
sigliere capogruppo di se stesso.
NellaRegioneLaziodell’«ostrica-
ro» Fiorito, i monogruppi sono
ben otto (da Fli a Verdi). Anche
nelle Marche sono più i mono-
gruppi (nove)dei gruppinorma-
li (sei). Uno spreco valutato in
media 100-150mila euro per
ogni monogruppo. Moltiplicato
per tutti quelli sparsi nelle regio-
ni,unasessantina,siarrivaattor-
noai6-9milionidieurol’anno.A
cuivannoaggiuntiicostisostenu-
ti dalle Regioni per le indennità
aggiuntive, le struttureeilperso-
nale messo a disposizione per
l’esercitodicapigruppidisestes-
si. Solima felici.

Roma Dopolafiguraccia,ildietrofront,al-
menoper salvare la faccia.Alla fineci sarà
il «controllo esterno» sui rendiconti dei
gruppi parlamentari. Una novità anche
questa, perché finora nessun regolamen-
to obbligava i partiti a fare neppure unbi-
lanciodeisoldiricevutidaCameraeSena-
toper il «funzionamentodei gruppi».Una
montagnadi soldi: piùdi 70milioni di eu-
ro,perogniannodeicinquedi legislatura.
Dopo l’incredibile veto posto dai partiti
sullaverificadeibilancidapartedisocietà
di revisione contabile, e soprattutto dopo
gli scandali per le ruberie dei fondi in Re-
gione Lazio (preceduti da quelli di Lusi e
Belsito),laGiuntaperilregolamentodella
Camera fa marcia indietro e approva in
gran fretta per riparare al passo falso.
Sarà dunqueuna stessa società privata,

selezionatatramitegaraadevidenzapub-

blica,acontrollareirendicontideigruppi,
e non più soltanto l’ufficio di presidenza
della Camera insieme al collegio dei que-
stori (che poi sonodeputati), com’è acca-
dutodasempre,conenormimarginididi-
screzionalitàper igruppidiusare imilioni
a proprio piacimento.
Il voto è stato all’unanimità, come pre-

tendeva il presidente della Camera, per
smorzare le polemiche sollevate dal «no»
delgiornoprima.GianfrancoFinihasotto-
lineato che questa è la dimostrazione che
«nonc’èstatonessunoscontrotrachivole-
va e chi nonvoleva i controlli». In realtà le
divisionicisonostateeccomeecisonoan-
cora.
IlcapogruppodelPdlPeppinoCalderisi

hadifeso fino all’ultimo il principio costi-
tuzionale dell’autonomia della Camera
sostenendochequestovieneviolatoconil
controllo esterno dei bilanci dei gruppi.
Dello stesso avviso Gianclaudio Bressa
delPdeAntonioLeonedelPdlentrambire-
latoridel testo cheè statobocciatomarte-
dì e prevedeva che i bilanci dei partiti ve-
nissero sottoposti all’analisi del collegio
deiQuestori,conlasupervisionedellaCor-
tedeiConti,echedopol’approvazioneve-
nissero pubblicati in allegato al bilancio
dellaCamerae,quindi, anchesu internet.
IeriFini ciha tenutoa ribadire che«non

è stato leso il principio della autonomia
del Parlamento» ma, al contrario, che la
Camera«hacolmatounalacuna».Ehasot-

tolineato che chiederà che il provvedi-
mentovadainAulagiàdallaprossimaset-
timana.Pertutelareilprincipiocostituzio-
nale della autodichia, cioè l’autogiurisdi-
zionedellaCamera,sièdecisocomunque
che la relazione della società contabile
vengatrasmessaaiQuestorieall’Ufficiodi
Presidenza,chepoi erogheranno i fondi. I
bilanci dei gruppi parlamentari, quindi,
saranno più trasparenti perché la società
di revisione legale, selezionata dall’Uffi-
cio di presidenza con una procedura ad
evidenza pubblica, verificherà nel corso
dell’esercizioanchelatenutaregolaredel-
lacontabilitàedesprimeràungiudiziosul
rendiconto. Una scelta che anche a causa
delleelezioni imminenti trovamolti d’ac-
cordo molti big. «Il Pd - dice il segretario
Pier Luigi Bersani - da quando è nato si è
fattocertificaredallastessasocietàchecer-
tifica i conti per Bankitalia. Noi problemi
zero».Favorevoleanche il leaderdell’Udc
PierFerdinandoCasinisecondoilqualela
Cameraha preso la decisione opportuna.
«DopoicasiLusi,BelsitoeFiorito-eviden-
zia invecel’Idv-èlasceltapiùsaggiaedef-
ficace. Abbiamo presentato inGiunta per
il regolamentodueemendamentie siamo
soddisfatti che siano stati accettati en-
trambi».Fra ideputatic’èperòchivorreb-
be fare un ulteriore passo avanti. «Il per-
corsoversolatrasparenza-sottolineaGui-
doCrosetto(Pdl)-passaattraversounaco-
sa più seria: la pubblicazione su internet
di tutte le spese.AnchedellastessaCame-
ra. Così cittadini e parlamentari, ai quali
ogginonèconsentito,potrannoverificare
singolarmente ogni spesa effettuata con
denaro pubblico».  RR

I partiti salvano la faccia: sì ai controlli sui bilanci

Ogni consigliere regionale
ci costa 750mila euro l’anno
Spese per indennità, studi e consulenze. In totale si spendono 822milioni
Rimborsi per «rappresentanza»pure ai gruppi composti daun solo eletto

Il dietrofront all’unanimità dopo lo stop di martedì: sarà scelta una società privata

I RIMBORSI AI GRUPPI PARLAMENTARI

L’EGO

Cifre in euro, dati relativi al 2011

Contributo unico

Personale dipendente

Personale di segreteria

3.968.561,95

2.877.882,08

3.151.587,92

1
2
3

1
2
3

3.664.572,72

3.023.339,28

2.862.638,52

1.156.535,40

649.716,29

1.030.698,72

614.299,46

702.065,11

546.240,96

754.906,13

657.164,28

722.585,47

TOTALE Pdl Pd Lega Nord Fli Udc

Contributo unico

Personale dipendente

Personale di segreteria

506.851,52

501.281,88

585.283,26

573.893,46

391.310,40

284.304,75

650.746,75

3.317.923,48

1.485.111,61

11.890.367,39

12.120.682,80

10.668.451,21

TOTALE

di cui

di cui
Idv Popolo e Territorio Gruppo Misto TOTALE GRUPPI

9.998.031,95 9.550.550,52 2.836.950,41 1.862.605,53 2.134.655,88

1.593.416,66 1.249.508,61 5.453.781,84 34.679.501,40

La Giunta della Camera e i 350 milioni a legislaturail caso

TOP E FLOP
Emilia Romagna e
Marche in testa. Male
Molise, Sicilia e Calabria

IN ABRUZZO
Il numero uno dell’Udc:
«Ricevo 103mila euro
per fare il mio dovere»

L’ITALIA DEGLI SPRECHI

LA FOTOGRAFIA

L’EGOFonte: Elaborazioni Il Giornale e Il Sole 24 Ore

Il costo dei consigli regionali 

Spesa per organi
istituzionali

(in milioni di €)

30,70
19,80
50,10
68,70
37,50
27,30
65,70
29,70
72,40
17,40
14,10
36,90
15,20
73,70

167,50
25,50

8,40
13,10

nd
15,40
40,30

Spesa per organi
istituzionali

ogni 100 abitanti

2.284,8
3.373,5
2.491,7
1.178,1

845,1
1.916,1
1.146,1
1.838,1

729,9
1.113

4.413,6
828,5
372,7

4.401,80
3.317
680,6

1.649,6
2.467,1

nd
12.048,5

816,8

I Governatori

Numero
dei

consiglieri

45
30
50
61
50
59
74
40
80
43
30
60
70
80
90
55
35
35
31
35
60

Stipendio
netto

massimo**

6.076
8.100
9.025
9.329
5.666
8.361
7.211
8.639

12.665
6.993

10.124
10.310
10.432
10.307
10.055

7.585
6.089
6.089
6.631
6.132

10.662

**dati in euro*Provincia Autonoma i più virtuosi i più spreconi

Cittadini
per ogni

eletto

29.106
19.645
40.185
95.422
87.328
21.759
76.550
40.386

122.696
36.115
10.678
74.032
58.329
20.899
56.003
67.818
14.307
14.907
29.041

3.618
81.826

Lo stipendio 
netto massimo

**

8.450
9.220

11.109
10.775

7.768
8.062

11.753
10.840
14.766

8.661
11.124
12.450
14.595
12.612
14.192

7.519
12.746

9.695
7.603
9.750
9.810

La produzione normativa

Leggi
approvate
nel 2012

ABRUZZO
BASILICATA
CALABRIA
CAMPANIA
EMILIA ROMAGNA
FRIULI VENEZIA G.
LAZIO
LIGURIA
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE
PIEMONTE
PUGLIA
SARDEGNA
SICILIA
TOSCANA
TRENTINO
ALTO ADIGE
UMBRIA
VALLE D'AOSTA
VENETO

Bolzano*

Trento*

46
20
37
28
10
16
13
32
16
27
20

9
24
16
47
45

3
3

13
27
37

Spese per studi
e consulenze

ogni 100 abitanti

40,9
2.910,6

201,2
410,2

295
220,2

75,9
45,8

70
96,1

180,9
332,9
248,8
683,2
114,7
187,7

3.111,5
5.502,1

300,1
4.820,8

104,3

I giorni di lavoro
del Consiglio

nel 2011

35
29
14
32
24
36
52
46
26
42
34
63
38
72
82
44
40
47
30
26
64


